Il coniglio morto
Era un caldo giorno d’estate e stavo giocando con i

miei amici. Tornai a casa veloce per bere e già che c’ero

controllai che il mio coniglio stesse bene e che avesse

l’acqua e il mangiare. Prima di tornare ancora fuori 

mio papà mi chiese se non volevo mettere il coniglio in

giardino così da fargli prendere un po’ d’aria fresca. Lo tenevo

sempre in casa per paura che il mio cane lo poteva

uccidere e infatti gli risposi di no, però lui insistette e ala 

fine mi fidai. Messo il coniglio in giardino chiuso nella gabbia

ritornai a giocare tutto felice e contento.

Erano le 18.30 quando mio papà mi venne a prendere al 

parco giochi in moto. Allora tutto contento, all’oscuro di

quello che sarei venuto a sapere, lo salutai e ritornai

a casa insieme a lui. Quella sera mi dimenticai del

coniglio e infatti non lo salutai. Entrato in casa mio papà mi

portò su in stanza perché doveva dirmi qualcosa. Non sapevo

cosa mi voleva dire ma essendo piccolo pensavo una cosa

bella, ed invece si rivelò una cosa brutta. Mio papà mi disse

che mentre stava andando a passeggio col cane, appena liberò

scappò per poi dirigersi verso casa. Mi raccontò che gli corse

dietro ma arrivato a casa vide che stava tenendo in bocca

il mio coniglio, ormai morto, e lo stava buttando da una parte

all’altra. Ovviamente aveva spaccato la gabbia.

Cuel giorno ero molto triste ed arrabbiato con mio papà.

anche se però da quell’esperienza capii una cosa, ovvero che

fidarsi è bene e non fidarsi è meglio.
